Maria

Il brano biblico: Lc 1,26-38; Gv 19,25-27

Maria, la Madre del Signore, non ha grosso peso nei Vangeli… in Marco appare appena! Eppure senza di lei! E’ che Maria, da buona discepola, ha seguito il suo Figlio e Maestro; e da perfetta israelita ha lasciato fare al Signore. Però da quel poco che notiamo dai Vangeli Maria è stata una donna grande, degna erede delle eroine del suo popolo. Ha avuto il grande pregio di sintetizzare nella propria vita tutta la ricchezza sapienziale di Israele e così è stata sempre pienamente disponibile a vivere la Parola. Ed è stato grazie al suo ripetuto “sì” che per il mondo è nata la salvezza…

Come dire che essere eroi non è cosa da vivere in momenti straordinari, ma è un’arte da imparare ed esercitare giorno per giorno…

Meditate, gente, meditate! 

Ti suggerisco qualche attività:

· Strano ma… nei Vangeli tutti quelli che hanno il nome Maria hanno come una comune caratteristica. Quale? Prova a cercare i passi in cui si parla delle diverse Maria e prova a cercare questa comunanza: e poi prova a viverla anche tu… anche se non ti chiami Maria, è una cosa bella lo stesso!

· Prepara colla tua staff un’attività di fede (per l’Avvento, magari) per far scoprire ai tuoi ragazzi un volto della Madonna diverso da quello devozionale, un po’ sdolcinato… 

· Vivere la fede non a parole, ma con la vita era la caratteristica di Maria di Nazareth. Fate una verifica in Co.Ca. sulla scelta di fede: se è una sorta di etichetta appiccicata sul gruppo o se, invece, è realmente il motore delle vostre scelte e delle vostre vite… attenti a non fare retorica, ma ad andare al sodo, ai fatti, ai vostri reali atteggiamenti.

Ti offro qualche idea su cui riflettere:

· Maria non se l’è passata troppo liscia: la gravidanza strana, la nascita di Gesù, la fuga in Egitto, l’episodio dei dottori al Tempio, le nozze di Cana, le voci su Gesù e la sua durezza quando lo va a trovare con i parenti, la morte in croce!

· Nonostante tutto noi la chiamiamo la Beata Vergine Maria! O siamo pazzi noi, o forse la beatitudine è diversa da quella del “Grande Fratello”!

· Maria è “la” Donna perché è pura accoglienza; Maria è “la” Madre perché genera in Cristo ogni uomo

per pregare 

dal Paradiso di Dante Alighieri

Vergine Madre, figlia del tuo Figlio

Umile ed alta più che creatura

Termine fisso d’eterno consiglio

Tu se’ colei che l’umana natura

Nobilitasti sì che ‘l suo fattore

Non disdegnò di farsi sua fattura

Nel ventre tuo si raccese l’amore

Per lo cui caldo ne l’eterna pace

Così è germinato questo fiore

Qui se’ a noi meridiana face

Di caritate, e giuso, intra i mortali

Se’ di speranza fontana vivace

Donna se’ tanto grande e tanto vali

Che qual vuol grazia e a te non ricorre

Sua disïanza vuol volar sanz’ali

La tua benignità non pur soccorre 

a chi domanda, ma molte fiate

liberamente al dimandar precorre

In te misericordia, in te pietate

In te magnificenza, in te s’aduna

Quantunque in creatura v’è di bontate

per pensare
Un giorno in cui riceveva degli ospiti eruditi, Rabbi Mendel di Kozk li stupì chiedendo loro a bruciapelo: “Dove abita Dio?”. Quelli risero di lui: “Ma che vi prende? Il mondo non è forse pieno della sua gloria?”. Ma il Rabbi diede lui stesso la risposta alla domanda: “Dio abita dove lo si lascia entrare”. 

Ecco ciò che conta in ultima analisi: lasciar entrare Dio. Ma lo si può lasciar entrare solo là dove ci si trova, e dove ci si trova realmente, dove si vive, e dove si vive una vita autentica. Se instauriamo un rapporto santo con il piccolo mondo che ci è affidato, se, nell’ambito della creazione con la quale viviamo, noi aiutiamo la santa essenza spirituale a giungere a compimento, allora prepariamo a Dio una dimora nel nostro luogo, allora lasciamo entrare Dio. 

